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PIERO BOTTINO

N
on vuole essere de-
finito  politologo,  
categoria  ibrida:  
«Sono un professo-

re di Scienza politica, docen-
te  emerito  all’Università  di  
Bologna» dice, rivendicando 
l’approccio scientifico a temi 
sdrucciolevoli  come  quelli  
della politica. Per questo do-
po accadimenti come le re-
centi elezioni, Gianfranco Pa-
squino viene, anche lui, su-
bissato dai media con la ri-
chiesta di commenti. Oggi pe-
rò alle 18, ai Giovedì cultura-
li dell’associazione Cultura e 
Sviluppo affronterà questio-
ni meno spicciole presentan-
do il suo libro: «Libertà inuti-
le. Profilo ideologico dell’Ita-
lia repubblicana». Una storia 
degli ultimi 70 anni che alla 
fine c’entra ovviamente an-
che con l’attualità.
Professore, il titolo può far 
pensare a una celebre frase 
attribuita  vuoi  a  Giolitti,  
vuoi a Mussolini, addirittu-
ra a Churchill: «Governare 
gli italiani non è difficile, è 
inutile».  C’è  un  paralleli-
smo?
«No, la mia visione è oppo-
sta. In questo caso sono gli
italiani che non hanno usato
bene la libertà di cui hanno
goduto e godono tuttora e
che è tantissima. Anche in
questi giorni quelli che tu-

multuano contro il green
pass e così via stanno usando
moltomalela lorolibertà,an-
dando a sbattere sulla libertà
degli altri, cioè quella di non
contagiarsi,di vaccinarsi, co-
me ha deciso di fare libera-
menteoltre l’80per centode-
gli italiani. Coloro che vanno
in piazza dicono sostanzial-
mente: “Siete degli stupidi,
vi hanno abbindolato”. Ma
non si può pretendere da
quellichemanifestanolacon-
sapevolezza totale di quanto
stannofacendo».
In  una  situazione  d’emer-
genza il Paese ha dovuto affi-
darsi a persone fuori dai par-
titi. Dopo la Prima repubbli-
ca è venuto meno il persona-
le che una volta si formava 
nelle scuole di partito. È co-
sì?
«Anzitutto vorrei precisare
che siamo ancora nella Pri-
ma repubblica: la Costituzio-
ne è ancora quella del ’48, le
istituzioni pure, non c’è alcu-
na buona ragione che dire
chelaPrima repubblicaèfini-
ta.Èfinito ilsistemadeiparti-
ti.Manon è quelloche defini-
sceuna repubblica».
Resta il problema della clas-
se dirigente. Non è che ab-
biamo  buttato  il  bambino  
con l’acqua sporca?
«Parlerei di bambina, perché
è ora che le donne siano mes-
se nelle condizioni di assu-
mersi le loro responsabilità.
Non possiamo lamentarci
dellascarsaqualitàdellaclas-
se politica se non ci rendia-

mo conto che è il prodotto
dei partiti, strutture che re-
clutano, selezionano, pro-
muovono.Senoncisonosuc-
cede che qualcuno pensi che
il civicosia più bravo delpoli-
tico. Gli italiani con queste
elezioniamministrativehan-
no detto un no potentissimo
ai civici, hanno scelto politici
di professione, o di carriera
se si vuole. Rimane il punto:
bisognatrovare modalità per
selezionare persone che ab-
biano voglia, tempo, oserei
direancheardoredi farepoli-
tica, cioè dedicare parte del-
la loro vita ad interpretare
esigenze,necessità,preferen-
ze dei loro concittadini e a
trovaresoluzioni».
Queste modalità non le ab-
biamo ancora recuperate.
«Tutto è al momento trabal-
lante in Italia. Direi che co-
munque siamo stati anche
fortunati, perché ci siamo af-
fidatiaunapersonachehadi-
mostrato sorprendenti capa-
citàdiguidareungoverno».
Dal cilindro è sbucato il coni-
glio. I padri costituenti si sa-

rebbero stupiti?
«Non parlerei mai di Draghi
come di un coniglio, non lo è
assolutamente, soprattutto
mannaro.Icostituentipensa-
vano correttamente che una
democrazia parlamentare
avrebbe avuto partiti i cui di-
rigentiavrebberopoiricoper-
to le cariche di governo, con
l’alternanza se possibile. Pe-
rò non c’è scritto da nessuna
parte che il presidente del
consigliodev’essereunparla-
mentare, si dice solo che vie-
ne nominato dal Presidente
della Repubblica. Quindi ca-
po del governo può essere
chiunque, mentre ad esem-
pio in Gran Bretagna dev’es-
sere membro della Camera
deicomuni.Inoltrenonc’èal-
cuna frase contro un gover-
no di tecnici: si dice solo che
deve avere la fiducia delle
dueCamere».
La democrazia parlamenta-
re  come  esce  da  questa  
emergenza?
«Trovo sbagliato pensare
che funzioni meno bene
dell’uomo solo che decide.
Trump decideva tutto in pro-
prioed è statoforse il peggior
presidente Usa in assoluto,
Bolsonaro sta distruggendo
il Brasile. In Europa quelle
che funzionano meglio sono
le democrazie parlamentari,
dalla Norvegia alla Svezia,
dalla Danimarca alla Germa-
nia. Hanno affrontato il Co-
vidin manieraefficace e han-
no il vantaggio che l’Ue coor-
dina la loro attività, ad esem-

pio in campo medico, e inve-
ste fondi in vari Paesi: noi ne
beneficiamoinmanieraenor-
me. La democrazia può an-
che essere debole, ma viene
sostenuta dalla Comunità se
è guidata da uomini e donne
conunalealepropensioneal-
la costruzione dell’Unione
europea».
La libertà non è inutile, dun-
que, ma viene citata spesso 
a sproposito?

«Il titolo del libro indica una
libertà non inutile, non lo è
mai, ma usata male. Dobbia-
mo riuscire a far capire che la
libertà personale vale là do-
ve ci siamo soltanto noi, ma
doveci sono anche gli altriha
deilimiti.Chiprotestainque-
sti giorni sbaglia perché usa
la sua libertà contro gli altri.
Questo li rende particolar-
menteodiosi». —
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Diversi appuntamenti in 
questi giorni a Cultura e 
Sviluppo.  Domani,  alle  
20,30, nel salone di piaz-
za De Andrè: «Cosa scel-
go dopo le medie? Sugge-
rimenti per genitori e ra-
gazzi in tema di orienta-
mento scolastico». In oc-
casione del Salone dell’o-
rientamento Open for Fu-
ture 2021-22, Luigi Balle-
rini, psicoanalista, scrit-
tore ed esperto di orienta-
mento, incontra famiglie 
e  studenti  delle  medie.  
Lunedì alle 18, per «In-
contri  d’autore»  Lidia  
Bramani presenta il suo 
libro «Le nozze di Figa-
ro», biografia di una del-
le menti più straordina-
rie della storia per fruire 
con nuova consapevolez-
za di quelle opere con cui 
Mozart sognava di cam-
biare il mondo. P. B. —
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VALENTINA FREZZATO

S
e  il  tempo  che  gli  
adulti sprecano nel 
parlare male dei vi-
deogame fosse, inve-

ce, impiegato per sedersi da-
vanti agli schermi, per ac-
cendere la consolle e gio-
carc,  qualcosa  nella  loro  
percezione cambierebbe. È 
quello che sostiene la psico-
loga e psicoterapeuta Viola 
Nicolucci. Esce oggi il suo li-
bro, «Game Hero. viaggio 
nelle storie dei videogioca-
tori», che ha proprio l’obiet-
tivo di far riflettere su un te-
ma che diventa, spesso, mo-
tivo di scontri in famiglia. 
Quel «tempo perso» può di-
ventare tempo per legare, 
per conoscersi.

Nicolucci, quindi questo li-
bro è per genitori?
«Voglio sperare sia per tut-
ti. Che riesca a interessare
sia le persone che videogio-
cano che chi non l’ha mai
fatto. Non penso di cambia-
re il mondo, ma almeno di
riuscire a far vedere i video-
game sotto un’altra luce, di
scardinare alcuni pregiudi-
zi. È un tentativo di rompe-
relerighe».
Cosa  troviamo  in  queste  
155 pagine?
«Le storie di dieci videogio-
catori. Persone di tutti i tipi:
parlodiunragazzodi24an-
ni, poi di una signora che ne
ha 90 e che usa la Nintendo
Switch per tre ore al giorno.
Riuscendo a divertirsi con
“Animal Crossing”. Si parla
di molte tematiche, pure di
discriminazioni e omoses-
sualità. Tratto ovviamente

della pandemia e di come
in quel periodo i multi-
playeronlinesianodiventa-
ti l’unica forma di socializ-
zazione».
Ma lei come si è avvicinata 
alla tematica?
«Il mio interesse professio-
nale è nato da un’esperien-
za diretta: mio figlio ha di-
sturbi dell’apprendimento
e i videogiochi per lui, che è
un grande appassioanto di
Super Mario, sono fonda-
mentali, ancora adesso che
ha17anni.Losonodiventa-
ti anche per me che ne ho
48.Nonvedo tantimieicoe-
tanei che videogiocano con
i figli. Secondo me invece
dovrebbero».
Perché?
«Per avvicinarsi, per capi-
re. Hanno un vissuto
dell’infanzia diverso e c’è
la tendenza a pensare che
la propria esperienza sia
stata la migliore. A questo
si aggiunge il timore delle
nuove tecnologie. Dico so-
lo che quando un genitore
più coraggioso decide di
mettersi di fianco al figlio a
giocare riesce a entrare nel
suo mondo. Ed è interes-
sante vedere come i bambi-
ni, in quei momenti, diven-
tino un po’ maestri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prossimi incontri

Scelte scolastiche 
e una biografia 
mozartiana

Pozzolo, nella chiesa di San martino

Dall’enciclica fino ai temi ambientali
Un dibattito sull’economia sostenibile 

VIOLA NICOLUCCI La psicologa in “Game Hero” parla ai genitori di oggi

“Studio i videogiochi
per farvi cambiare idea”GIANFRANCO PASQUINO Il professore emerito di Scienza politica all’ateneo di Bologna ospite oggi a Cultura e Sviluppo

“C’è tanta libertà, ma la si usa male
se si va a sbattere su quella altrui”

Il vaticanista de La Stampa 
Domenico Agasso stasera 
a Pozzolo dialogherà con 
Luca Rolandi,  giornalista  
professionista che in paese 
ha radici profonde, sul te-
ma ambientale e non solo 
partendo dall’enciclica di 
Papa Francesco «Laudato 
si’». Un dialogo a metà fra 
ecologia e antropologia in 
cui l’atto papale sarà ana-
lizzato a tutto tondo. L’in-
contro, alle 21 nella chiesa 
di San Martino, sarà l’occa-
sione per ascoltare Paola 
Rivaro - docente dell'uni-
versità di Genova e ricerca-
trice per il programma na-
zionale di ricerche in Antar-
tide – e Domenico Ravetti, 
consigliere regionale. Pao-

la Rivaro racconterà la sua 
esperienza nello studio de-
gli effetti dell’inquinamen-
to  globale  partendo  dai  
suoi  studi  di  settore  che  
ogni anno la portano alcu-
ni mesi al Polo Sud. «L’argo-
mento che verrà affronta-
to nel corso della serata è 
di attualità, non soltanto 
per gli aspetti legati ai cam-
biamenti climatici ma per 
quelli legati alla necessità 
di  intervenire  sulle  disu-
guaglianze  per  dirigerci  
verso una nuova economia 
più solidale e sostenibile» 
spiega  Annalisa  Micone  
presidente del circolo cul-
turale La Frascheta che or-
ganizza la serata. M. I. —
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Un duo Al Di Noi Tre in via plana

L’amore in scena
fra monologhi
e improvvisazioni

GIANFRANCO PASQUINO

ACCADEMICO

VIOLA NICOLUCCI

PSICOLOGA
STUDIOSA DI VIDEOGAME

“Mario Kart” è uno dei videogiochi cult della serie di Super Mario, della quale il figlio della psicologa Viola Nicolucci è un grande appassionato

Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9.

Junior Sudoku

Medio Difficile
La soluzione dei giochi

di mercoledì

SUDOKU

Medio Junior 1

Junior 2Difficile
3

4

1

2

6

4 1

3 1

4 3

2 1

6

2 9 1

8 6 4

2 8

5 7 1

7 9 1 5 4 6

6 9 3

3 6

8 3 9

4 9 5

8 4 7

4 7 1

5 7

1 7 3

8 1 6 5

6 5 7

2 8

9 3 2

5 1 2

3 4 1 2

2 1 4 3

4 3 2 1

1 2 3 4

5 6 1 4 2 3

2 3 4 1 5 6

6 1 2 5 3 4

3 4 5 6 1 2

4 5 3 2 6 1

1 2 6 3 4 5

7 6 4 3 1 5 2 8 9

5 3 9 8 2 6 1 7 4

1 2 8 9 7 4 3 6 5

9 8 2 7 5 3 4 1 6

4 5 3 1 6 2 7 9 8

6 1 7 4 9 8 5 3 2

2 7 5 6 8 1 9 4 3

3 9 6 2 4 7 8 5 1

8 4 1 5 3 9 6 2 7

5 1 3 9 2 7 8 6 4

9 2 7 8 4 6 1 3 5

6 4 8 5 3 1 7 9 2

1 3 6 2 5 9 4 8 7

8 7 5 6 1 4 9 2 3

2 9 4 3 7 8 6 5 1

3 8 1 4 6 2 5 7 9

7 6 2 1 9 5 3 4 8

4 5 9 7 8 3 2 1 6

L’attore Davide Fabbrocino e il musicista Giorgio Penotti

Credo che tanti 
miei coetanei 
dovrebbero sedersi
alla consolle con i figli
per capirli meglio

Dal voto l’indicazione: 
i politici preferiti ai 
civici, ma ora bisogna 
capire come 
selezionare le persone

L’INTERVISTA/2

pProfessore di Scienza politica, docente emerito all’Università di Bologna: Gianfranco Pasquino non ama l’etichetta di politologo

MARIOKART

BRUNELLO VESCOVI

Passa in scioltezza da uno 
spettacolo - «Ecce lupo» -, 
dedicato  al  rapporto  uo-
mo-natura a uno su Giorgio 
Gaber, che è sicuramente il 
suo modello. E stasera, alle 
21, l’attore Davide Fabbro-
cino - novese di nascita, ga-
viese di residenza - sarà al 
Di Noi Tre di via Plana, ad 
Alessandria, con uno spetta-
colo sull’amore che defini-
sce «da salotto».

«L’avevo  portato  quasi  
due anni fa al Civico di Gavi 
con il mio amico musicista 
Cesare Montecucco, detto 
mister Sax. Poi, nel tempo 
lo spettacolo si è evoluto, 
ho inserito parti di improv-
visazione». E qui è entrato 
in scena un altro musicista, 
arrangiatore e cantautore: 
Giorgio  Penotti,  con  cui  
Fabbrocino  ha  lavorato  a  
quattro mani. 

«L’incontro con Giorgio è 
nato quando un attore del 
Teatro della Tosse con cui 
ho portato in scena per cin-
que anni uno spettacolo su 
Gaber, si è trasferito altro-
ve. E il nostro sodalizio arti-
stico si è concluso. Così ho 
chiesto consigli in giro, di-
cendo che cercavo un bravo 
musicista con cui interagi-

re: sono stato indirizzato su 
di lui. E l’ho trovato perfet-
to,  anche  per  quello  stile  
molto da lord inglese, con 
battute folgoranti». 

Il primo lavoro che han-
no fatto insieme è stato ri-
strutturare il monologo su 
Gaber  di  Davide,  riarran-
giando  anche  le  canzoni.  
Lo hanno portato in scena 
tre volte  e  probabilmente 
già a fine mese sarà propo-
sto in uno spazio teatrale di 
Alessandria. Intanto stase-
ra  è  la  volta  di  «A(r)ma-
ti-Storie e canzonette  per  
sopravvivere  all’amore»,  
fatto di monologhi, dialo-
ghi e interazioni con il pub-
blico. «L’amore è visto in tut-
te le sfaccettature, se ne par-
la a 360 gradi - spiega l’atto-
re - , partendo da un discor-
so a mia figlia sulle fiabe 
per concludere con una fila-
strocca e una canzone di Pe-
notti. Lavorando con Gior-
gio ho pensato di inserire 
questi momenti di improv-
visazione: mi faccio raccon-
tare da qualcuno del pubbli-
co il primo incontro con la 
sua lei o il modo più strano 
in cui si è stati scaricati. E 
poi si crea al volo qualcosa, 
Giorgio con la musica e io 
con le parole». —
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